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va, (li là del rivo, e dall’a ltra  verso  S a l i ta  M arina, acciò 
potesse passare il popolo , con m a g g io r  agio e senza tu­
multo , e a ccrescers i  insieme il concorso  e la carità  dei 
doni. U na chiesuola di legno costruivasi in t a n t o ,  e certi  
Amati , di rag ion e  dei quali era  il capitello , vestili  di scar­
latto , portavano il soler  con l’ immagine ; vi co n co rre ­
vano alla festa il p a t r ia r c a ,  colla S ig n o ria ,  e i p ro cu ra­
to r i  al la fab b r ica ,  le S c u o le  grand i,  e quella  di S a n  R o c ­

c o ,  e h ’ e ra  allora  appena ist ituita , i cui fratelli  vestivan 
di s a c c o ,  e battevansi con discipline e catene di f e r r o ,  
muovendo il popolo a divozione. B a s tò  a p r ire  una collet­
ta, ch e  t r e n ta  e più mila ducati affluivano, e si pensava 

tosto alla erezion del tem pietto  ,  che sontuoso si am m i­
ra. P ie t r o  L o m b a rd o  fioriva a quella stagione, cosi felice 
per 1’ a r t i ,  uno dei m a gg io r i  nella professione, e il primo 
che di sè levasse ce le b r ità  : con lui si fece il co ntra lto  al 
4  m arzo  4 4 8 1 ,  per ducati  mille  c o r r e n t i ,  da L .  6 : 4 ,  
m irabile  ai dirsi  1 paga hi li in qu attro  r a te ,  per fa r  s o rg e r  
la chiesa dai fondamenti  sino al la p r im a c o r n ic e ;  indi per 
ducati t re m ila ,  per co stru irs i  la Cappello, con l ’a l tar  m a g ­
g iore ,  il co rp o ,  le sag r e s t ie ,  gli  a l tare tt i ,  dalla prima co r­
nice fino al compim ento. O ra  non b as te reb b ero  a l l ’ opera 
6 0  mila d u c a t i ,  e 4 0 0  mila poi, se dovessero trov ars i  i 
m a rm i,  co m e a lui si dava l ’ in car ico .  Aveva quel sommo 

disegnato e condotto appena i deposili a P ie t r o  e Giovanni 
M ocenigo , la tera l i  al  principale ing resso  nell ’interno della 
chiesa de’S a n t i  Giovanni e P aolo ,  fra le più encom iate  delle 

prime opere.  E i  sfoggiava  nel tempietto tutto  il  m agi­
stero  e 1’ eleganza dell ’ a r te ,  e  il doppio ta lento di a rc h i­
tetto e  scu lto re .  S a l iv a  poi l ’ i l lustre  a fama si grande nel 
mondo, e l ’aveva allora  si piccola, da essere  quasi sospetta 
la fede della sua abil ità ,  poiché gli  si com m etteva la fab­
br ic a  della ch iesa ,  con prom essa ,  ove fosse r iu sc ita  bene 

1’ o p era ,  di a l lo g arg l i  anche il disegno del m onastero .  E


